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IDEAZIONE classe 3^ indirizzo grafico del Liceo Artistico Cassinari di 

Piacenza, prof. Roberto Dapoto



PEBA: uno strumento di pianificazione trasversale

che promuove politiche di benessere ambientale

a favore di tutti i cittadini



Tutte persone DIVERSE
La normalità non è altro che la somma delle diversità

NORMALITA’

ECCEZIONALITA’

A chi ci rivolgiamo?



Nove regioni italiane sono tra le venti più anziane di tutta l’Unione 
europea, con la Liguria che occupa il primo posto in classifica. Secondo i 
dati pubblicati di recente da Eurostat, relativi al 2023, l’Italia è il Paese Ue 
con l’età mediana più alta, in costante aumento da decenni.



Un altro indicatore calcolato da Eurostat per valutare l’anzianità di uno 
Stato o di una regione è il rapporto tra il numero di persone con più di 65 
anni di età e il numero di persone tra i 15 e i 64 anni, quelle di solito 
considerate in età lavorativa. Più è alto l’old-age dependency ratio, più la 
popolazione di uno Stato o di una regione è sbilanciata verso gli anziani.

https://ec.europa.eu/eurostat/statistics-explained/index.php?title=Glossary:Old-age_dependency_ratio


Nel 2035

una persona su quattro sarà anziana

Nel 2050

una persona su tre sarà anziana

Occorre quindi ripensare

il NOSTRO FUTURO
(…e siamo già in ritardo)

In sostanza, lo scenario futuro



Occorre progettare 
per le persone

non per le norme



Forse…. dobbiamo avere un cervello 
+ accessibile

Autore: Gabriella Corbo - Genova



Cose da evitare comunque: Interventi
in emergenza e a macchia di leopardo



Occorre abbandonare vecchie abitudini

…e acquisire un nuovo modus operandi

Modus
OPERANDI



Pensare in termini di sistema



Rilettura degli strumenti 
edilizi ed urbanistici

BLOCCARE IL FENOMENO

LEGGE 104/92 art.24 comma 11:
I comuni adeguano i propri regolamenti edilizi 
alle disposizioni di cui all'articolo 27 della citata 
legge n.118 del 1971, all'articolo 2 del citato 
regolamento approvato con decreto del 
Presidente della Repubblica n.384 del 1978, alla 
citata legge n. 13 del 1989, e successive 
modificazioni, e al citato decreto del Ministro 
dei lavori pubblici 14 giugno 1989, n. 236, entro 
centottanta giorni dalla data di entrata in 
vigore della presente legge. Scaduto tale 
termine, le norme dei regolamenti edilizi 
comunali contrastanti con le disposizioni del 
presente articolo perdono efficacia. 

DA DOVE PARTIRE

DOTARSI DI STRUMENTI 
PROGRAMMATORI

P.E.B.A. Piano 
dell’eliminazione delle 
barriere architettoniche 
(edifici)

P.A.U. Piano 
dell’accessibilità urbana

LEGGE 104/92 art.24 comma 9: I piani di cui 
all’articolo 32, comma 21, della citata legge n. 41 
del 1986 sono modificati con integrazioni 
relative all’accessibilità degli spazi urbani, con 
particolare riferimento all’individuazione e alla 
realizzazione di percorsi accessibili, 
all’installazione di semafori acustici per non 
vedenti, alla rimozione della segnaletica 
installata in modo da ostacolare la circolazione 
delle persone handicappate. 



PAROLE CHIAVE DI UN P.E.B.A.

ASCOLTO E PARTECIPAZIONE

MEDIAZIONE

SINERGIA FRA ATTORI

RILEVAZIONE PUNTUALE

PRIORITA’

FINANZIAMENTO

CONTROLLO

DIFFUSIONE DEI RISULTATI

GESTIONE



Cosa osserveremo: sistema di spazi e percorsi



Cosa osserveremo: Gli edifici di proprietà comunale



Cosa rileveremo



Approccio prestazionale e di sistema

Qualità dello spazio urbano

Attenzione dal generale al particolare:
Dalla fruibilità/leggibilità dello spazio urbano al dettaglio che facilità 

l’usabilità 



L’importanza dei particolari



L’importanza dei particolari



L’importanza dei particolari



L’importanza dei particolari



L’importanza dei particolari



L’importanza dei particolari





Esempio di rilevazione delle criticità in ambito urbano, all’interno di un settore

Human city group



Esempio di rilevazione delle criticità in ambito edilizio



Ogni criticità rilevata viene codificata con un codice numerico univoco che a 
sua volta definisce una scheda prestazionale.



L’Ufficio Tecnico Comunale attraverso il software 
relazionato, gestirà il piano di abbattimento nei 

seguenti modi:

• attraverso un vincolo economico, richiedendo tutti gli interventi 
rientranti all’interno di una determinata spesa;

• attraverso una sequenza temporale, ordinando i percorsi 
secondo il valore di intervento e quindi per stralci;

• attraverso tipologie di intervento, ricercando un determinato 
problema;

• attraverso l’emergenza sopravvenuta per cause non dipendenti 
dal programma amministrativo.



Simulazione



Sviluppo degli stralci annuali di intervento relativi alla rete dei Percorsi. 
Da questa simulazione grafica si evince la crescita della rete pedonale 

dei percorsi accessibili, nel tempo. (1° stralcio)

Esempio



Sviluppo degli stralci annuali di intervento relativi alla rete dei Percorsi. 
Da questa simulazione grafica si evince la crescita della rete pedonale 

dei percorsi accessibili, nel tempo. (3° stralcio)

Esempio



Sviluppo degli stralci annuali di intervento relativi alla rete dei Percorsi. 
Da questa simulazione grafica si evince la crescita della rete pedonale 

dei percorsi accessibili, nel tempo. (5° stralcio)

Esempio



Sviluppo degli stralci annuali di intervento relativi alla rete dei Percorsi. 
Da questa simulazione grafica si evince la crescita della rete pedonale 

dei percorsi accessibili, nel tempo. (7° stralcio)

Esempio



Sviluppo degli stralci annuali di intervento relativi alla rete dei Percorsi. 
Da questa simulazione grafica si evince la crescita della rete pedonale 

dei percorsi accessibili, nel tempo. (9° stralcio)

Esempio



Sviluppo degli stralci annuali di intervento relativi alla rete dei Percorsi. 
Da questa simulazione grafica si evince la crescita della rete pedonale 

dei percorsi accessibili, nel tempo. (11° stralcio)

Esempio



Sviluppo degli stralci annuali di intervento relativi alla rete dei Percorsi. 
Da questa simulazione grafica si evince la crescita della rete pedonale 

dei percorsi accessibili, nel tempo. (13° stralcio)

Esempio



Sviluppo degli stralci annuali di intervento relativi alla rete dei Percorsi. 
Da questa simulazione grafica si evince la crescita della rete pedonale 

dei percorsi accessibili, nel tempo. (14° stralcio)

Esempio



PARTECIPAZIONE



• Incontrare le associazioni

• Comprendere gli stili d’uso (di vita)

• Identificare luoghi di interesse e socializzazione

• Definire i luoghi insicuri o pericolosi

• Comprendere le ragioni della mobilità (A>B)

• Comprendere le modalità d’uso dei mezzi

sensibilizzazione alla 
diversità umana



IL QUESTIONARIO

• DIRETTAMENTE on-line

• STAMPANDOLO



LETTURA DEI 

BISOGNI 

RIVOLTA AI 

CITTADINI 

FRAGILI E 

NON SOLO!

PARTECIPAZIONE

A CHI È RIVOLTO IL QUESTIONARIO?



IL QUESTIONARIO È ANONIMO!



STRUTTURA DEL QUESTIONARIO

a) PRESENTAZIONE

b) GLI SPOSTAMENTI

c) PERCEZIONE DELL’AMBIENTE

d) DISAGI PIU’ FREQUENTI CHE INCONTRA

e) CONSIDERAZIONI FINALI

f) SEGNALAZIONI PERSONALI

g) CHI HA COMPILATO IL QUESTIONARIO



Concludendo…

• Abbiamo bisogno di una città il meno 
discriminante possibile, costituita da 
cittadini consapevoli della vulnerabilità 
umana, delle fragilità che ciascuno di noi 
ha, consapevoli che la disabilità è 
soprattutto frutto di un ambiente ostile 
e poco tollerante.



GRAZIE PER L’ATTENZIONE
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